
estratto



Nell’Asia Minore sotto la dominazione di Roma la memoria delle grandi dinastie ellenisti-
che rimase ben viva, ed in alcuni casi fu intensamente coltivata. Il caso più noto è naturalmente 
quello di Alessandro Magno il quale venne fatto oggetto in Asia di un rinnovato interesse 
anche cultuale1, specie a partire dall’età di Caracalla. La fortuna di Alessandro in età romana è 
stata peraltro analizzata in numerose occasioni anche recenti2: in questa sede si intende invece 
trattare della memoria dei re, storici o leggendari, in specifici contesti di ambito microasiatico. 
Notevoli testimonianze in tal senso sono offerte dalla documentazione epigrafica, ma anche la 
più rara documentazione monumentale offre una interessante prospettiva di studio.

Si passeranno quindi in rassegna alcuni monumenti figurati dal territorio anatolico, o ad 
esso connessi, che illustrano il persistere della memoria dei re ben entro la piena età imperiale3. 
Ci si concentrerà essenzialmente su monumenti a rilievo provenienti da contesti architettonici4 

1 Una rassegna delle principali testimonianze 
monetali ed epigrafiche sul culto di Alessandro in 
STEWART 1993a, pp. 419-420: il culto di Alessandro 
nell’Asia romana è attestato ad Apollonia di Pisidia, 
Bargylia, Bubon, Efeso ed in Commagene. Dall’Asia 
romana provengono inoltre diverse immagini ritrat-
tistiche come la testa di Alessandro (o di un diadoco) 
tipo Venezia-Hayl dall’Odeion di Afrodisia: SMITH 
1988b, pp. 68-69, cat. 20c, tav. 15; la testa di Alessan-
dro tipo Erbach dal Chersoneso tracico, oggi a Ber-
lino: SMITH 1988b, p. 61, cat. 2b, tav. 2, 7-8 e STEWART 
1993a, p. 421; la testa bronzea di Alessandro forse da 
Bubon, nella Cibiratide: ANDRONIKOS et al. 1980, n. 
9; il ritratto clipeato tardoantico da Afrodisia: SMITH 
1990, pp. 135-138, tavv. 8-9; STEWART 1993a, p. 423.

2 BIEBER 1964; ANDRONIKOS et al. 1980; STEWART 
1993a; STEWART 1993b; ZIEGLER 2003. Da ultimo, in ge-
nerale, MORENO 2004.

3 Sul tema HEKSTER - FOWLER 2005.
4 Un caso a parte è infatti rappresentato dalle co-

pie romane di ritratti dinastici di III-II sec. a.C., che 
pur diffusi in Occidente (sul programma figurativo 

della villa dei Papiri ad Ercolano adesso DILLON 2000, 
sp. pp. 27-29, con bibl. prec.) si segnalano per la loro 
rarità in Asia Minore: a tutt’oggi peraltro manca un 
loro censimento sistematico. Più frequenti sembrano 
essere invece i ritratti regali ancora tardoellenistici 
(come il ritratto forse di Seleuco I rinvenuto insieme 
a quello di Antioco IX (115-95 a.C.) ad Iskenderun 
(Alexandria ad Issum), oggi nel Museo di Antak-
ya: SMITH 1988, cat. nn. 93-94, tavv. 56, 1-6; STEWART 
1993a, pp. 337-338, figg. 142-143); il complesso del 
Nemrud Dağ, su cui si veda oltre; e i ritratti dei re 
clienti contemporanei, che bene illustrano la ambi-
valente posizione di questi personaggi tra tradizione 
ellenistica e ideologia romana (ad esempio la testa di 
dinasta pontico da Pantikapaion all’ermitage: SMITH 
1988a, pp. 100, 123, cat. n. 88, tav. 54, 4-5; o la statua 
frammentaria da Magnesia al Meandro tentativamen-
te messa in connessione con l’iscrizione onoraria per 
la regina Gephyra, madre di Archelaos Philopatris di 
Cappadocia (36 a.C. - 17 d.C.): WATZINGER 1904, p. 
203, fig. 205; in generale sulla ritrattistica dei re-clienti 
vedi SMITH 1988a, p. 128 ss., e adesso SALZMANN 2007.
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138 I. Romeo Sc. Ant.

i quali possono essere, in generale, suddivisi in due grandi gruppi: il primo raccoglie le rappre-
sentazioni dinastiche rinvenute in contesti pubblici di tipo civile, il secondo quelle da contesti 
privati e funerari.

CONTESTI PUBBLICI DI TIPO CIVILE CON RAFFIGURAZIONI DINASTICHE

In ambito pubblico e civile le testimonianze di età romana provengono da complessi ar-
chitettonici ad alta frequentazione, a testimonianza del valore esemplare che veniva attribuito 
ai massimi esponenti della regalità ellenistica. Se in alcuni casi si sarà trattato dei fondatori 
stessi delle città, di cui si perpetuava il ricordo anche attraverso culti ecistici di tipo eroico5, in 
altri casi le comunità intendevano così celebrare le virtù esemplari e di buon governo attribuite 
dalla tradizione ai rappresentanti delle dinastie ellenistiche. Ove non fosse possibile un riman-
do diretto ad una fondazione storica di matrice regale, come nel caso di Afrodisia di Caria, si 
scelse invece in qualche caso di ricorrere a filoni della tradizione che rimandavano all’interven-
to fondante di re leggendari.

Il portico di Tiberio ed altri rilievi con soggetto dinastico ad Afrodisia.
Pur non essendo fondazione monarchica6, Afrodisia espone nel cd. Portico di Tiberio 

(14-27 d.C.) una serie di immagini mascheriformi nelle quali N. de Chaisemartin ha ravvisato 
i volti di dinasti ellenistici tra cui Alessandro, alcuni tra i Tolemei, Lisimaco, Seleuco Nikator, 
gli Attalidi e Nicomede I7 (Fig. 1). Si tratta di immagini diademate dai tratti alquanto indivi-
dualizzati, talvolta in rapporto di replica tra loro, che autorizzano nella maggioranza dei casi a 
riconoscervi una intenzionalità ritrattistica. La studiosa ritiene di poter ravvisare in questa serie 
la eco di una galleria dinastica prodotta dagli scultori pergameni attivi nel II sec. a.C. presso 
la fabbrica del Grande Altare oggi a Berlino8. Ella inoltre ritiene che la presenza di dinasti nel 
Portico di Tiberio vada connessa ad una funzione ginnasiale di questa struttura, ed alla loro 
valenza esemplare nei confronti delle giovani generazioni che nel ginnasio coltivavano la pai-
deia.

Interessante è poi rilevare come dal medesimo contesto afrodisiense provengano anche 
immagini di Orientali con berretto frigio, che la De Chaisemartin ha convincentemente in-
terpretato come Troiani9. Alle origini troiane della dinastia di Alba Longa si rifaceva già Silla 
nel porsi sotto la protezione della Afrodite di Afrodisia, madre di Enea10: anche la memoria 
esemplare dei monarchi troiani veniva quindi utilizzata come strumento di autolegittimazione 
da parte della élite romana attiva in Asia.

5 LIOU-GILLE 1980; BORCHHARDT et al. 1992; KA-
DAR 1995; BERNS 2003, p. 15; GALLI 2007-08.

6 Vedi adesso RATTÉ 2008 (con bibl. prec.).
7 Sulla decorazione del Portico di Tiberio DE 

CHAISEMARTIN 1987, 1990, 2001a; EAD. 2002, figg. 
7 a, c; 8, pp. 239-243; DE CHAISEMARTIN - LEMAIRE 

1996, spec. p. 163 ss., figg. 12-15. Per le maschere 
dal propileo del Sebasteion v. adesso DE CHAISEMAR-
TIN 2006.

8 DE CHAISEMARTIN 1993, p. 232.
9 DE CHAISEMARTIN 1997; EAD. 2001b.
10 APP., bell. civ. 1-97.
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Afrodisia fu fondata nel II sec. a.C. 
attraverso l’iniziativa di notabili cittadi-
ni11, ma le ambizioni ad un lignaggio re-
gale vengono espresse in una serie di im-
portanti rilievi da monumenti pubblici 
della città caria. Qui si ergeva il Sebastei-
on, attualmente oggetto di un importante 
programma di restauro. L’eclettico com-
plesso12, orientato est-ovest, si compone 
di quattro edifici principali: il propylon di 
accesso, il tempio corinzio sullo sfondo e, 
sui lati lunghi nord e sud, portici a tre or-
dini decorati in origine da 200 rilievi di soggetto storico-mitologico. Ne sopravvivono circa 
80, esposti in una nuova sala del Museo di Afrodisia ed in corso di studio da parte di R.R.R. 
Smith13.

In base alla evidenza epigrafica14, i porti-
ci furono dedicati da due famiglie di notabili 
locali tra il 20 ed il 60 d.C., quindi tra l’età 
di Tiberio e quella di Nerone. I lavori furono 
interrotti da un terremoto, e una larga parte 
delle opere furono eseguite in età claudia.

I rilievi del portico sud, oggi più nume-
rosi, comprendono soggetti relativi alla fami-
glia giulio-claudia15 e ad episodi della mito-
logia greca, che esibiscono una straordinaria 
varietà di ispirazione stilistica ed iconografica. 
Di particolare interesse ai nostri fini sono tre 
pannelli adesso assegnati dallo Smith al secon-
do piano del portico sud. Nel primo (Fig. 2) è 
una scena oracolare di matrice apollinea: il dio 
siede sulla sinistra presso il tripode, e al centro 
della scena è una sacerdotessa in atto di prof-
ferire il responso richiesto da una figura ma-
schile stante sulla destra. Questi indossa una 
tunica ed breve mantello, e sul capo reca un 

11 Sulla fondazione di Afrodisia recentemente 
CHANIOTIS 2003; RATTÉ 2008. Ringrazio A. Bravi per 
il suo prezioso aiuto nel reperimento di questo ma-
teriale.

12 Sul Sebasteion vd. specialmente SMITH 1987 e 
SMITH 1988b. Una preliminare pubblicazione dei rilie-
vi in ILGIM 2008.

13 Ringrazio vivamente Bert Smith per aver vo-
luto discutere con me dei risultati del suo importante 
lavoro sui rilievi del Sebasteion, e Tullia Ritti per le sue 
preziose osservazioni.

14 Sulle iscrizioni dedicatorie del Sebasteion, 
REYNOLDS 1981 e da ultimo IAph 2007, cat. 9.1.

15 SMITH 1987.

Fig. 1. – Afrodisia, cd. Portico di Tiberio. Maschere con ri-
tratti dinastici.

Fig. 2. – Afrodisia, Sebasteion, portico Sud. Scena ora-
colare con Apollo, Pizia (?) e personaggio diademato.
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diadema piatto con lunga benda che ricade dietro le spalle. Si tratta evidentemente di una figura 
eroica, verosimilmente un re fondatore. Lo Smith ritiene possa trattarsi di Ninos, dinasta assiro 
cui un filone della tradizione attribuisce la fondazione di Afrodisia16. Un personaggio simile 
appare in un secondo rilievo dal portico sud (Fig. 3), adiacente al precedente: egli è diademato 
e vestito della sola clamide, in atto di sorreggere una spada nella sinistra e di trattenere per le 
redini un cavallo, davanti al quale sono due cani da caccia. L’attività eminentemente regale della 
caccia e la presenza del diadema associato alla clamide suggeriscono che si tratti ancora della 
raffigurazione un re, che parimenti lo Smith interpreta come Ninos17.

Un terzo rilievo dal portico Sud (Fig. 4) è stato ampiamente scalpellato, ma ciò che ne 
resta suggerisce che vi fosse sulla destra un personaggio diademato con corta tunica e stivali, in 
atto di sacrificare a Zeus, qui identificato tramite la presenza dell’aquila18.

Ninos e la moglie Semiramis, conquistatori dell’Asia, sono presentati come fondatori di 
Afrodisia anche su due rilievi dalla Basilica della città, che studi recenti attribuiscono alla fine 
del I secolo d.C.19. Le scene di sacrificio sui due rilievi sono identificate grazie alla presenza di 
iscrizioni più tarde, che nominano appunto la regina20 e suo marito21.

La presenza di questi dinasti sembra ricollegarsi ad un filone letterario rappresentato da-
gli Ethnica di Stefano di Bisanzio, risalenti probabilmente alla Storia di Caria di Apollonio 

16 ILGIM 2008, pp. 94-95 (R.R.R. SMITH).
17 Ibid., p. 95 (R.R.R. SMITH).
18 Potrebbe trattarsi dello Zeus Nineudios ve-

nerato ad Afrodisia ancora nel I sec.: sul culto vd. 
YILDIRIM 2004, p. 30.

19 Sul ruolo di Ninos come fondatore di Afro-

disia: YILDIRIM 2004. Sulla Basilica ed i suoi rilie-
vi adesso REYNOLDS 2008; STINSON 2008; YILDIRIM 
2008.

20 YILDIRIM 2004, p. 25, fig. 3; ID. 2008, fig. 1.
21 YILDIRIM 2004, pp. 25-26, fig. 5; ID. 2008, 

fig. 3.

Fig. 3. – Afrodisia, Sebasteion, portico Sud. Personag-
gio diademato, cavallo e cani da caccia.

Fig. 4. – Afrodisia, Sebasteion, portico Sud. Scena di sa-
crificio a Zeus, con aquila e personaggio diademato.
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di Afrodisia. Secondo Stefano22, la città anticamente era detta Ninoe appunto in onore del re 
fondatore assiro.

Il Sebasteion giulio-claudio e la Basilica Civile di Afrodisia in età flavia appaiono quindi 
rievocare leggendarie quanto illustri origini monarchiche della città, attraverso la rappresen-
tazione di figure regali che ne proiettano la fondazione in un antico passato. Si tratta eviden-
temente di una costruzione erudita in funzione identitaria, che mira ad inserire la città nella 
competizione tra le città asiatiche per l’eccellenza del lignaggio23.

I clipei dal teatro severiano di Hierapolis di Frigia.
In Oriente la fedeltà al potere romano ed il perdurante ricordo dei regnanti asiatici – sto-

rici o mitici che fossero – potevano apparentemente coesistere senza frizioni. Sembra peraltro 
che in età imperiale si siano volute esaltare le figure monarchiche solo in contesti che compren-
dessero anche un’esplicita espressione dei saldi legami delle comunità locali con Roma. In tal 
senso appare significativa la presenza nella scena severiana del teatro di Hierapolis di Frigia24 di 
due clipei iscritti, raffiguranti rispettivamente Eumene II ed Attalo II di Pergamo25 (Figg. 5-6). 
Le due imagines clipeatae furono rinvenute sui lati della porta centrale del frontescena del 
teatro, nella sua fase severiana: alla medesima serie pertineva una terza immagine di dinasta, 
riutilizzata ed oggi illeggibile, oltre a clipei con raffigurazioni di divinità26. Le due lastre meglio 
conservate sono quadrangolari, e presentano al centro il clipeo che ospita il busto a rilievo27. 
Identificazione e datazione ad età severiana sono corroborate dalle iscrizioni frammentarie 

22 ST. BYZ., s.v. Ninoe; s.v. Megale polis.
23 Su questi aspetti vd. adesso CHANIOTIS 2003. 

Altre città asiatiche potevano invece convenientemente 
appellarsi ad una grecità ancestrale: cfr. ROMEO 2002.

24 Sul teatro ierapolitano adesso DE BERNARDI 
FERRERO et al. 2009 (con bibl. prec.), con proposta di 
ricollocazione dei due clipei sulle porte minori della 

scena (tav. XX).
25 Da ultimi QUEYREL 2003, p. 185 ss., D9, tav. 31, 

1-2; GANS 2006; RITTI 2007, pp. 413-415 (con bibl. prec.); 
RITTI 2011 che ringrazio per le preziose indicazioni.

26 QUEYREL 2003, p. 186 e tav. 73,1 (con bibl. prec.).
27 La terza immagine clipeata, non utilizzata per-

ché danneggiata durante la lavorazione ma apparente-

Fig. 5. – Pamukkale, Museo. Imago clipeata di Eumene II 
di Pergamo.

Fig. 6. – Pamukkale, Museo. Imago clipeata di 
Attalo II di Pergamo.
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presenti sotto i ritratti. La città di Hierapolis infatti fu fondata dai Seleucidi e rifondata da Eu-
mene II ed Attalo II: la presenza dei due ritratti si giustifica quindi come riferimento all’illustre 
lignaggio della città28.

Si tratta peraltro di immagini di ricostruzione, senza rapporti con l’iconografia dei dina-
sti attalidi29: i re pergameni sono rappresentati barbati ed indossano un diadema dalla lunga 
taenia. I clipei ierapolitani testimoniano della persistenza della memoria dei ri-fondatori della 
città ancora in piena età imperiale, fenomeno al quale rimanda anche la conservazione degli 
eponimi ellenistici nell’elenco delle tribù cittadine iscritto sui sedili della cavea teatrale30. La 
compresenza nell’elenco delle tribù ierapolitane degli eponimi dinastici accanto ai nomi di Ti-
berio e di Roma sembra indizio della cautela con la quale veniva celebrato, ancora nel III sec. 
d.C., il passato monarchico della città.

La presenza di immagini dinastiche in contesti pubblici ha quindi generalmente un valore 
esemplare riferito alle singole personalità di questi re, oppure ne celebra il ruolo storico in 
quanto fondatori della comunità civica.

MONUMENTI FUNERARI CON RAFFIGURAZIONI DINASTICHE

Diverso e più singolare il caso delle rappresentazioni dinastiche provenienti da monu-
menti funerari. Quelli dedicati a membri della classe dirigente locale erano a partire da età 
ellenistica spesso elevati al rango di heroa, in accordo con l’evoluzione della pratica rituale che 
aveva esteso l’applicazione del concetto di eroizzazione post mortem anche alla classe degli 
evergeti31. È talvolta possibile riconoscere nella decorazione di queste strutture un richiamo 
alle origini illustri dei defunti: in alcuni rari casi, è proprio l’origine dinastica della famiglia ad 
essere sottolineata.

Precedenti di monumenti funerari con statue ancestrali di matrice regale non mancavano 
nel mondo tardoclassico ed ellenistico: lo stesso Mausoleo di Alicarnasso potrebbe forse aver-
ne esibite, se come ipotizza Jeppesen le statue dei dinasti locali del V secolo a.C. vi apparivano 
insieme ai membri della satrapia del secolo successivo32. I dinasti ellenistici commissionaro-
no spesso monumenti dedicati ai propri progonoi, come il Philippeion di Olimpia, il gruppo 
delfico di Daochos, quello voluto a Delo da Antigono Gonata o il complesso rinvenuto ad 
Iskenderun (Turchia) da cui provengono i ritratti di Antioco IX e di un suo antenato seleu-

mente identica a quella di Attalo, è stata individuata 
sul retro di una lastra con supplizio di Marsia usata 
per il frontescena del teatro: D’ANDRIA - RITTI 1985, 
tav. 18, 2. Recentemente QUEYREL 2003 (p. 185 ss., tav. 
31,1) aveva proposto di riconoscere sulla lastra poi ri-
lavorata un dinasta seleucide, e di ricostruire nel tea-
tro ierapolitano una serie unitaria databile intorno al 
190 d.C., comprendente clipei con soggetti dinastici e 
mitologici: ma contro tale inquadramento cronologi-
co, anche su base epigrafica, V. RITTI 2007, p. 415.

28 Sulla questione si veda ora il contributo di 
RITTI et al. 2007, pp. 597-600 (F. GUIZZI) (con bibl. 
prec.).

29 SMITH 1988a, passim; da ultimi QUEYREL 2003 
e GANS 2006.

30 KOLB 1974, p. 255 ss.; RITTI 1985, p. 120 s.; 
SCHALLES 1985, p. 47, n. 305; p. 112 s., n. 673; KOLB 
1990; RITTI et al. 2007, pp. 422-424.

31 Vedi sopra, bibl. cit. in nota 5.
32 JEPPESEN 2002.

estratto



16, 2010 La memoria dei re 143

cide33. Tra i complessi a destinazione fu-
neraria l’esempio più noto è certamente il 
santuario funerario di Antioco I di Com-
magene (69-38 a.C.) al Nemrud Dağ : qui 
una serie di stele a rilievo rappresentava 
la processione degli antenati achemenidi 
di Antioco e di quelli seleucidi del ramo 
materno, che in ultima analisi venivano 
fatti risalire direttamente ad Alessandro, 
del quale secondo una tradizione Seleuco 
I sarebbe stato figlio34.

Il richiamo ad ascendenze regali non 
lasciava peraltro indifferenti i Romani del-
la tarda Repubblica. La fascinazione, più 
o meno esplicita, per la regalità ellenistica potrebbe essere tra le motivazioni della esistenza 
nell’Urbe stessa di una consolidata tradizione tesa a ricollegare figure storiche alla dinastia di 
Alba Longa ed al passato monarchico della città35. In Asia tali ambizioni erano condivise dalle 
gentes italiche impegnate nei commerci con l’Oriente: un esempio interessante è offerto dal 
monumento funerario di Memmio ad Efeso36. Nella ricostruzione di M. Torelli, il tetrapilo 
funerario sulla via dei Cureti (Fig. 7) venne dedicato dal padre del defunto Gaio Memmio, 
amico di Catullo e Lucrezio, tra il 49 ed il 46 a.C. Il committente, grande mecenate, intratte-
neva evidentemente radicati rapporti anche economici con la città di Efeso, la quale ne eroizzò 
il giovane figlio premorto. La decorazione figurata dell’heroon comprendeva in origine una 
quindicina di figure a rilievo, raffiguranti eroi e personaggi dai quali la gens Memmia si vantava 
di discendere. In particolare la rappresentazione esalta l’appartenenza dei Memmii alle familiae 
Troianae, che sarà celebrata anche da Virgilio (Aen. V, 127): il mitico antenato Mnesteo, che 
una iscrizione (FiE VII, 42) attesta come presente tra le figure a rilievo che decoravano l’heroon 
efesio, discendeva infatti dalla stirpe regale di Troia. La saga troiana, che tanta parte ebbe nella 
creazione della identità romana, offriva un ideale anello di congiunzione tra le aspirazioni ad 
uno status di assoluta preminenza nella comunità romano-asiatica e la lealtà alle origini urba-
ne.

Se nel caso di Memmio il richiamo dinastico era evidentemente ad una ascendenza mitica, 
dall’Oriente romano provengono casi in cui è invece la discendenza storica da antenati regali 
ad essere proclamata con tutta evidenza, anche in piena età imperiale37.

33 Vedi adesso la sintesi di FLEISCHER 2002. Sul 
gruppo delfico da ultimo GEOMINY 2007, che difende 
una datazione bassa del complesso; sul Philippeion 
vedi adesso SCHULTZ 2007; per Iskenderun STEWART 
1993a, pp. 337-338, figg. 142-143. In generale sui grup-
pi dinastici ellenistici vedi HINTZEN-BÖHLEN 1992.

34 Su questi aspetti JACOBS 2002, sp. p. 77 ss., con 
bibl.

35 RAWSON 1975.
36 Per una rilettura cronologica ed interpreta-

tiva del monumento si veda TORELLI 1988, con bibl. 
Adesso BERNS 2003, p. 42, 46-49 e 194-196, cat. 11 A3; 
BAMMER 2007.

37 Sul fenomeno vd. adesso JONES 2010, spec. pp. 
116-118.

Fig. 7. – Efeso, monumento funebre di Memmio.
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Il persistere del ricordo della regalità asiatica si doveva infatti anche largamente alle ambi-
zioni di autolegittimazione della classe dirigente locale, che spesso univa a consolidati rapporti 
con il potere romano una autorevolezza derivante dalla discendenza da antiche famiglie regali 
o dalla parentela con re-clienti di Roma. Numerosi casi del genere emergono dalla disamina del 
corpus epigrafico asiatico, che ci ha restituito nomi e cariche di diversi personaggi di ascenden-
za regale: molti tra questi trovarono inoltre collocazione tra i ranghi senatoriali, e spesso spo-
sarono esponenti dell’aristocrazia urbana38. Tra i personaggi più significativi potremo ricorda-
re Iulius Servenius Cornutus dalla frigia Akmonia, la cui madre Iulia Severa proveniva dalla 
dinastia regale della Galazia e dagli stessi Attalidi: membri di questa famiglia ancora nel II sec. 
d.C. si vantavano di tale lignaggio. Si possono inoltre ricordare, senza pretese di completezza, 
gli altri discendenti dalle dinastia attalide e galata C. Iulius Bassus, C. Antius, A. Iulius Quadra-
tus, C. Iulius Severus39; o quelli della dinastia traco-pontica come il senatore Marcus Antonius 
Zeno ed il retore Polemone, originari di Laodicea al Lykos: quest’ultimo si farà seppellire vivo 
nella tomba di famiglia40. Tra i più illustri citiamo C. Iulius Alexander, figlio di Tigrane V e 
console suffetto sotto Traiano, che era stato posto da Vespasiano sul trono di Cilicia41; o Gaius 
Iulius Antiochos Philopappos, erede della dinastia di Commagene sepolto ad Atene sulla collina 
delle Muse, di cui si dirà in dettaglio oltre. Tra le figure femminili appartenenti a genti regali 
spicca naturalmente Plancia Magna, grande benefattrice di Perge, la cui madre era figlia del re 
dell’Armenia Tigrane42.

Se occasionalmente le attività politiche di questi gruppi suscitarono le preoccupazioni di 
Roma, come nel caso dell’assemblea dei re a Tiberiade nel 43 d.C.43 o nelle vicende che porta-
rono alla deposizione del re di Commagene Antioco IV, nonno di Filopappo44, generalmente 
l’osmosi tra l’aristocrazia urbana e le genti regali dell’Asia era tale da garantirne l’assoluta 
lealtà. Gli esponenti di queste famiglie sembrano anzi essere intenti alla mediazione tra le esi-
genze del potere centrale e quelle delle comunità locali di appartenenza. Il patrimonio morale 
costituito dall’eredità delle monarchie asiatiche era quindi di tale rilevanza, anche politica, che 
non sorprende il ravvisarne i riflessi anche nella documentazione figurativa dall’Asia Minore 
romana.

38 Sui legami tra i discendenti delle famiglie rega-
li asiatiche ed il potere romano: SULLIVAN 1977a; FRÉ-
ZOULS 1992; REMY 1993.

39 HALFMANN 1979, n. 5 (Iulius Servenius Cor-
nutus); apud n. 5a (Iulia Severa); ibidem (Servenia 
Cornuta); n. 19 (C. Iulius Bassus); n. 17 (C. Antius 
A. Iulius Quadratus); n. 62 (C. Iulius Severus). In 
generale su questi gruppi aristocratici vedi HAL-
FMANN 1979, p. 31 ss.; ID. 1982, p. 609 s. Sui alcuni 
singoli personaggi vedi ora la sintesi di BARRESI 2003. 
Sull’aristocrazia galata vd. adesso STROBEL 2009, spec. 
p. 135 ss.

40 HALFMANN 1979, n. 74 (M. Antonius Zeno); p. 
45 (M. Antonius Polemo).

41 HALFMANN 1979, p. 119, n. 25.
42 MITCHELL 1974; HALFMANN 1979, apud n. 31; 

RAEPSAET-CHARLIER 1987, n. 609; BARRESI 2003, p. 521; 
VANDERPOOL 2005. I discendenti dei Plancii si sposa-
rono ad Ancyra nella famiglia di C. Iulius Severus (v. 
sopra). Né la tomba di Plancia Magna, localizzata a 
Perge (CORMACK 2004, pp. 271-272), né la porta urbica 
o l’arco trifornice commissionati da Plancia nella stes-
sa città (BARRESI 2003, pp. 520-522, con bibl.) presen-
tano nell’apparato decorativo espliciti riferimenti alle 
origini regali della benefattrice. Su questi complessi 
decorativi vedi adesso BRAVI 2011.

43 FLAV. JOS., Ant. Jud. XIX, 338.
44 Vedi oltre.
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La tomba di Gaio Giulio Filopappo ad Atene.
Il caso più esplicito è certamente quello di 

Gaio Giulio Antioco Filopappo45. Il padre di 
questi, Gaius Iulius Archelaos Antiochos Epi-
phanes, era figlio dell’ultimo re di Commagene 
Antioco IV, che nel 72 d.C. venne destituito da 
Vespasiano perché sospettato insieme al figlio 
di alleanza antiromana con i Parti. Trasferitisi a 
Roma, i principi deposti vi risiedettero con tutti 
gli onori confacenti al loro rango46. Filopappo in 
seguito percorse la carriera senatoriale sino alla 
carica di console suffetto nel 109 d.C., mentre la 
sorella Iulia Balbilla divenne affermata poetessa 
alla corte imperiale di Traiano e poi di Adriano47. 
Fu proprio Balbilla a dedicare al fratello nel 
114-116 d.C. l’imponente monumento funera-
rio sulla collina del Mousaion ad Atene (Fig. 8), 
città dove Filopappo aveva scelto di risiedere48. 
Se la tipologia architettonica dell’heroon mostra 
notevoli rapporti, più che con l’ambiente com-
magenico, con strutture urbane e dell’Oriente 
romano49, l’interesse maggiore del monumento 
risiede nella intenzionale ambiguità della sua 
partitura decorativa.

Sul rilievo che occupa il registro inferiore 
(Fig. 9) Filopappo è rappresentato togato, laurea-
to50 e stante su una quadriga, accompagnato dai 
littori51: egli quindi vi riveste la dignità consolare.

Nelle nicchie del registro superiore in ori-
gine trovavano invece collocazione tre statue 
iconiche, delle quali solo due giunte sino a noi 
(Figg. 10-11). L’iscrizione relativa alla terza sta-
tua (IG III1, 557e), oggi perduta e già collocata 
nella nicchia destra, fu disegnata da Ciriaco di 
Ancona, ripreso da Giuliano da Sangallo52:

45 Sul personaggio HALFMANN 1979, n. 36; BASLEZ 
1992, spec. p. 98 ss.

46 Sulla dinastia di Commagene vedi SULLIVAN 1977b.
47 HALFMANN 1979, n. 36.
48 Sul monumento SANTANGELO 1941-43; KLEINER 

1983; VON HESBERG 1984, p. 783 s.; FLÄMIG 2007, spec. 
p. 55 ss., cat. n. 1, tav. 2-6.

49 VON HESBERG 1984, p. 783.
50 Importante osservazione autoptica di FLÄMIG 

2007, p. 126, nota 1075.
51 KLEINER 1983, p. 14, tavv. IV, XIV; FLÄMIG 

2007, pp. 125 s. Per l’interpretazione della scena v. 
SCHÄFER 1989, p. 380.

52 KLEINER 1983, p. 23, tav. XXXV.

Fig. 8. – Atene, monumento funebre di C. Antioco 
Filopappo.

Fig. 9. – Atene, monumento funebre di C. Antioco 
Filopappo: rilievo a soggetto consolare.
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BASILEUS	
�
   SELEUKOS	
�
   ANTIOKOU	
�
   NIKATWR

Nella statua perduta riconosciamo quindi Seleuco I Nikator (305-281 a.C.), fondatore 
della dinastia seleucide e massimo antenato dei re di Commagene.

Le altre due immagini, giunte sino a noi acefale ed in discreto stato di conservazione, sono 
identificabili con sicurezza grazie alle iscrizioni sotto le nicchie. A sinistra (Fig. 10) era rappre-
sentato il nonno di Filopappo, Antioco IV di Commagene (IG III1, 557c):

BASILEUS	
�
   ANTIOKOS	
�
   BASILEWS	
�
   ANTI[OCOU]

Il re deposto da Vespasiano vi è rappresentato in toga e seduto sulla sella castrensis, la 
versione militare della sella curulis. La presenza di taeniae sulle spalle ha fatto supporre che il 
personaggio indossasse una corona aurea e reggesse uno scettro: Schäfer ha quindi interpretato 
questa figura come l’immagine di un sovrano leale verso il potere di Roma – cui alluderebbe la 
scelta della sella e della toga praetexta. L’iscrizione sotto la statua lo ricorda ancora come re e 
figlio di re.

Al centro, in dimensioni maggiori, è rappresentato lo stesso Filopappo (Fig. 11), che 
l’iscrizione sotto la statua (IG III1, 557d) ricorda semplicemente come figlio di Epifane e citta-
dino del demo ateniese di Besa:

Fig. 10 (a sin.). – Atene, monumento funebre di C. An-
tioco Filopappo: statua di Antioco IV di Commagene.

Fig. 11 (in alto). – Atene, monumento funebre di 
C. Antioco Filopappo: statua del defunto (da Stuart 

and Revett 1794, III, cap. V, tav. XI).
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[FILO]PAPPOS	
�
   EPIFANOUS	
�
   BESAIEUS

La statua di Filopappo nella nicchia centrale è oggi acefala. Il personaggio è ritratto sedu-
to, nello schema dell’Hüftmanteltypus con mantello che si avvolge intorno alle gambe lascian-
do scoperto il torso. Ai piedi la figura indossava dei sandali, oggi perduti insieme alla metà 
inferiore della gambe, ma riprodotti da Stuart e Revett (Fig. 7)53. Sul capo Filopappo aveva un 
attributo, la cui presenza è attestata dalle taeniae che ricadono ampie sulle sue spalle, evidente-
mente indicative della presenza di una corona o un diadema.

Per D. Kleiner l’abbigliamento della figura rimanderebbe ad una assimilazione a Zeus 
stesso, e quindi alla divinizzazione di Filopappo; von Hesberg e Schäfer ritengono invece che 
egli sia stato raffigurato come filosofo o poeta, secondo la voga della Seconda Sofistica54. La 
rarità della assimilazione di un privato a Zeus in età imperiale consente di escludere la prima di 
queste ipotesi55; e la seconda può parimenti essere scartata considerando che, se l’attributo del 
diadema o della corona possono in taluni casi apparire anche sulle statue di intellettuali, questi 
ultimi generalmente non vengono ritratti nello schema dell’Hüftmanteltypus, ma pressoché 
interamente avvolti dal panneggio56.

Tutti gli elementi del tipo statuario scelto per rappresentare Filopappo – disposizione del 
panneggio, attributo del capo, presenza del trono, dei sandali e verosimilmente dello scettro – 
rimandano piuttosto ad una terza ipotesi interpretativa: che egli sia qui rappresentato in veste 
di dinasta.

Per suffragare tale proposta, dobbiamo innanzitutto considerare il contesto nella tomba 
nella sua globalità, decodificandone il messaggio generale: a tal fine ci soccorrono due ulteriori 
iscrizioni apposte sui pilastri che fiancheggiano la nicchia centrale con il ritratto del defun-
to. Sul pilastro di sinistra campeggia in latino la titolatura romana di Filopappo, che lo dice 
membro della tribù Flavia, console, fratello Arvale e ammesso da Traiano al rango pretoriano 
(IG III1, 557a; CIL III, 552):

C. IULIUS C.F. FAB. ANTIOCHUS PHILOPAPPUS COS. FRATER ARVALIS
ALLECTUS INTER PRAETORIOS AB IMP. CAESARE NERVA TRAIANO OPTUMO
AUGUSTO GERMANICO DACICO

Evidentemente a questa iscrizione, che data la tomba al 114-116 d.C., corrisponde l’imma-
gine sottostante di Filopappo togato sul carro, a simboleggiare il suo inserimento a pieno titolo 
ai massimi livelli della élite urbana.

Diversamente, l’iscrizione sul pilastro destro (IG III1, 557b) richiama in greco l’antico e 
regale lignaggio di Gaio Antioco Filopappo:

53 Ibid., p. 91, tav. XXV (da STUART e REVETT 
1794, III, cap. V, tav. XI).

54 KLEINER 1983, loc. cit.; VON HESBERG 1984, 
p. 784; SCHÄFER 1989, p. 380. Discussione in FLÄMIG 
2007, p. 125.

55 FLÄMIG 2007, loc. cit., che opta per l’ipotesi del 
ritratto di intellettuale.

56 Cfr. adesso SMITH et al. 2006, presso cat. n. 26, 
p. 139, tav. 21.
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BASILEUS	
�
   ANTIOCOS	
�
   FILOPAPPOS	
�
   BASILEWS	
�
   EPIFANOUS	
�
   TOU	
�
   ANTIOCOU

«Re Antioco Filopappo, figlio del re Epifane, figlio di Antioco».

Si può quindi sostenere che all’epigrafe greca con titolatura regale corrisponda il ritratto 
di Filopappo in veste dinastica, diademato, semipanneggiato e seduto su trono (Fig. 11). Le 
fontiattestano infatti che gli amici della cerchia ateniese lo appellavano con il titolo di re (PLUT., 
Quaest. Conv. 628a; Quom adul. ab amico internosc. 48E, 66 C), benché a rigore da due ge-
nerazioni i membri della sua famiglia non sedessero più sul trono di Commagene. La sorella 
Balbilla, poetessa di corte e committente del sepolcro57, almeno in un poema rivendicava espli-
citamente la propria illustre discendenza58.

Avremmo quindi nel mausoleo di Filopappo l’intenzionale espressione di una ambigui-
tà di fondo, caratteristica della cerchia cui il defunto apparteneva, ove l’identità del singolo 
oscillava tra l’aderenza alle consuetudini della élite urbana ed il richiamo alle origini ance-
strali: se l’una viene espressa in latino secondo le 
convenzioni del cursus honorum, l’altro è propo-
sto convenientemente nella lingua della regalità 
asiatica.

La Tomba Bella di Hierapolis di Frigia.
Una recente rilettura di un monumento giu-

lio-claudio, ancora da Hierapolis di Frigia, consen-
te di aggiungere un nuovo tassello alla discussio-
ne. Nella necropoli Nord un importante cittadino 
ierapolitano venne sepolto nell’età di Claudio in 
un raffinato heroon marmoreo su due ordini, noto 
come Tomba Bella59, che è stato adesso ricostruito 
da D. Panariti (Fig. 12) e la cui decorazione archi-
tettonica è stata studiata da R. Ungaro60. Tra i re-
sti dell’edificio, rinvenuto da Paolo Verzone negli 
anni ’60, erano stati rinvenuti numerosi frammen-
ti di un sarcofago monumentale, di dimensioni e 
di livello stilistico assolutamente eccezionali per 
l’Asia minore protoimperiale. Il sarcofago è stato 

57 La stessa Iulia Balbilla appre essere stata la 
committente a Sparta dell’heroon pubblico dedicato 
al senatore C. Iulius Eurycles Herculanus L. Vibullius 
Pius, morto nel 136/7 d.C. e probabilmente nipote di 
Antioco IV di Commagene, quindi cugino di Balbilla 
e Filopappo: IG V, 489 e 575. Da ultimo FLÄMIG 2007, 
p. 21, e p. I, 3, tav. 80, 1-3 (con bibl. prec.). La posizio-
ne dell’edificio, attestato solo su base epigrafica, non 
è stata localizzata.

58 Epig. 4.
59 VERZONE 1961-62, p. 640; sulla tomba vedi 

adesso BERNS 2003, pp. 127-128, 215, 12A2; D’ANDRIA 
2003, pp. 86-88; CORMACK 2004, p. 228.

60 PANARITI 2008; UNGARO 2008. I due autori 
hanno in preparazione insieme a chi scrive l’edizione 
definitiva del monumento. Ringraziamo F. D’Andria 
per avercene voluto generosamente affidare lo stu-
dio.

Fig. 12. – Hierapolis, ricostruzione grafica del 
complesso della Tomba Bella (D. Panariti).
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ricostruito nel 1978 da F. D’Andria nella for-
ma in cui esso è tuttora esposto nel Museo di 
Pamukkale (Fig. 13); ma nel 2006 una nuova 
ricognizione museale ha permesso di localiz-
zare ulteriori frammenti pertinenti alla cassa. 
Recentemente chi scrive è quindi pervenuta ad 
una nuova ipotesi ricostruttiva del program-
ma figurativo del sarcofago (Figg. 14-17), che 
qui si riassume rimandando ad altra sede per 
una discussione di dettaglio61.

Il sarcofago (Fig. 13) si erge su un alto 
basamento decorato a girali d’acanto, il più 
monumentale dell’Asia giulio-claudia62, ed è 
coronato da un coperchio a doppio spiovente 
recante sul timpano una testa di Medusa. La 
cassa rettangolare presenta quattro pilastrini 

angolari, entro i quali si svolge su ciascun lato una scena figurata coronata in alto da un fregio 
di ghirlande, sostenute da bucrani e sormontate da rosette (Fig. 18).

Lo schema del sarcofago non è immediatamente assimilabile alla tipologia dei sarcofagi 
a ghirlande, vista la presenza della scena figurata: esso in realtà si denota come un unicum nel 
panorama coevo della produzione asiatica, per il suo livello stilistico e per la eccezionalità del 
programma figurativo. La datazione del monumento all’età di Claudio63 si evince dall’inqua-

61 ROMEO 2011.
62 Alt. m 0,66; lungh. alla base m 2,93; largh. alla 

base 1,89 m. Per un confronto con le basi dei sarcofagi 

coevi si veda lo schema riassuntivo di WAELKENS 1982, 
figg. 1-2.

63 STROCKA 1978, pp. 900-905; WAELKENS 1982, 

Fig. 13. – Pamukkale, Museo: ricostruzione 1978 del 
sarcofago della Tomba Bella.

Fig. 14. – Hierapolis, sarcofago della Tomba Bella: nuo-
va ricostruzione grafica del lato A (Dis.: R. Rachini).

Fig. 15. – Hierapolis, sarcofago della Tomba Bella: nuo-
va ricostruzione grafica del lato B (Dis.: R. Rachini).
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dramento della sua decorazione architettonica64 e dal confronto stilistico tra i ritratti del fregio 
ed altri rinvenimenti sicuramente databili a quel periodo: a titolo di esempio possiamo ricorda-
re il preciso rapporto cronologico tra il volto del defunto sul sarcofago ierapolitano (Fig. 19) ed 
il ritratto di Claudio sul rilievo dal Sebasteion di Afrodisia65. L’analisi stilistica del monumento 
indica inoltre stretti legami con la produzione afrodisiense, e nella stessa direzione conducono 
le analisi del marmo della cassa eseguite da D. Attanasio66: è quindi presumibile che proprio 
a maestranze di Afrodisia, o a maestranze locali da esse ispirate, vada ricondotta l’esecuzione 
del nostro monumento. A tale ambiente riconducono inoltre gli evidenti rapporti iconografici 
e contenutistici con il noto fregio in onore di C. Zoilos e con i rilievi del Sebasteion giulio-
claudio dalla stessa città della Caria67.

p. 17; GLIWITZKY 2005, p. 104. Contra, ma senza ar-
gomentazioni probanti, PÜLZ 1989, p. 100 ss.; KÖSTER 
2004, p. 1151, nota 1135.

64 Cfr. la stilizzazione dell’acanto sui girali del 
fregio con il pulvino dei capitelli ionici del Portico di 
Tiberio ad Afrodisia (WAELKENS 1987, pp. 123 s., tav. 
II, 2-3), e sui capitelli corinzi del tempio tiberiano del 
santuario di Apollo a Hierapolis (SEMERARO 2007, p. 
203, fig. 48 a-b); Per il kymation lesbio del basamento 

cfr. i capitelli ionici del portico di Tiberio e quelli ioni-
ci del tempio ierapolitano: v. WAELKENS 1987, loc. cit., e 
SEMERARO 2007, p. 180, fig. 14.

65 SMITH 1987, pp. 106-110, n. 3, tavv. 8-9, 2.
66 Si ringrazia D. Attanasio per la sua preziosa 

collaborazione. Contra WAELKENS 1982 (Hierapolis 
G1, p. 17, tav. 1, 1-2) che ne proponeva una attribuzio-
ne a fabbrica docimena, esclusa adesso dalle analisi.

67 Zoilos: SMITH 1993. Per il Sebasteion vd. oltre.

Fig. 16. – Hierapolis, sarcofago della Tomba Bella: nuo-
va ricostruzione grafica del lato C (Dis.: R. Rachini).

Fig. 17. – Hierapolis, sarcofago della Tomba Bella: nuo-
va ricostruzione grafica del lato D (Dis.: R. Rachini).
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Ripercorriamo rapidamente l’ipotesi di rico-
struzione del programma figurativo del sarcofago ie-
rapolitano, il cui messaggio appare voler sottolineare 
la lealtà del defunto verso la propria comunità e verso 
Roma stessa, senza peraltro mancare di enfatizzare le 
presumibili origini dinastiche del personaggio che ci 
sono suggerite, in mancanza di dati epigrafici, pro-
prio dal programma figurativo del sarcofago68.

Sul lato lungo A riconosciamo la figura pal-
liata del defunto, in atto di essere incoronato dalla 
Tyche di Hierapolis, e alla sua destra identifichia-
mo nella figura tipo Berlino-Klaudos la personifi-
cazione di Mneme, la memoria delle sue azioni lo-
devoli (Figg. 14 e 18)69. Proseguendo verso sinistra 
sul medesimo lato A (Fig. 14) interpretiamo come 
moglie del defunto la figura nello schema della Pu-
dicitia, assai diffuso sulle stele funerarie asiatiche70, 
accompagnata da un’altra figura panneggiata nella 
quale si può riconoscere Arete, virtù peculiare del-
la sfera femminile. 
Chiude la scena a 
sinistra una figura 

maschile che indossa una toga protoimperiale, spesso attestata 
nelle rappresentazioni microasiatiche del Demos dei Romani71. 
Essa è affiancata da un altro personaggio la cui identificazio-
ne è resa impossibile dal pessimo stato di conservazione. Nel 
complesso quindi la scena sul lato lungo A (Fig. 14) può essere 
letta come l’esaltazione dei meriti e delle virtù di una coppia 
di evergeti, onorati sia dalla personificazione della Tyche della 
loro città di origine che dallo stesso Demos dei Romani. La 
presenza di quest’ultimo fa ritenere che il defunto possedesse la 
cittadinanza romana, e questo dato è confermato dalla lettura 
delle altre scene del sarcofago.

Il lato breve C (Fig. 16) vede due coppie di figure, anch’es-
se espressione del legame quasi speculare tra comunità ierapoli-

68 L’identificazione dei personaggi si basa sulla 
loro posizione reciproca e sulla comparazione ico-
nografica con altri materiali, che per ragioni di spazio 
vengono qui sommariamente riassunte. Per una di-
scussione di dettaglio si veda ROMEO 2011.

69 Cfr. la Mneme sul fregio di Zoilos: SMITH 1993, 

p. 49 ss, n. 8, fig. 11, tav. 22.
70 ZANKER 1993, p. 222.
71 Cfr. ad esempio il rilievo del Sebasteion di Afro-

disia: SMITH 1987, pp. 107-108, n. 3, tav. 8 e la moneta-
zione di Synnada: HEAD 1906, p. 394, 15-16. In generale 
sul Demos dei Romani in Oriente vedi FAYER 1978.

Fig. 18. – Pamukkale, Museo: dettaglio del lato 
lungo A.

Fig. 19. – Pamukkale, Museo: detta-
glio del volto del defunto sul lato A.
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tana e compagine urbana. La prima coppia a sinistra 
(Fig. 20) comprende un giovane semipanneggiato 
che viene coronato da una figura alla sua sinistra, cui 
è adesso possibile attribuire una testina ideale dai 
lunghi capelli, rivolta a destra: il gruppo può essere 
interpretato come il demos di Hierapolis incoronato 
da Synkletos, personificazione orientale del Senato 
romano, entrambi noti da una cospicua evidenza 
monetale72. A destra una ulteriore coppia è costitui-
ta da due figure femminili, nelle quali si possono 
riconoscere – sempre sulla base di confronti numi-
smatici – Boule velata incoronata da Gerousia, per-
sonificazione della locale assemblea degli anziani73.

Il lato opposto D (Fig. 17) mostra invece all’an-
golo destro un soldato romano in abbigliamento 
castrense (Fig. 21), cui corrisponde a sinistra una fi-
gura femminile in chitone ed himation nella quale 
si può ravvisare Pistis, equivalente greco della Fides 
romana74. Al centro presumibilmente la figura del 
defunto, che viene quindi presentato come garante 
della lealtà anche militare della comunità ierapolita-
na verso il potere di Roma.

La rappresentazione di maggiore interesse nell’ambito di questo lavoro è peraltro quella 
del lato lungo B (Fig. 15). Qui è possibile ricollocare almeno tre figure maschili in seminudità 
eroica, di cui due sedute in trono ed una stante all’angolo sinistro della scena. Le tre teste pre-
servate sono adorne di diadema (Figg. 22-25) e questo dato insieme alla nudità eroica e alla pre-
senza del mantello e dello scettro, che almeno una delle figure in origine sorreggeva (Fig. 22), 
concorre ad una loro identificazione come immagini dinastiche. A ciò si aggiunga che il volto dai 
tratti maggiormente individualizzati (Fig. 25), pertinente alla figura con scettro (Fig. 22), pre-
senta indubitabili affinità fisiognomiche con il celebre ritratto di principe ellenistico (Attalo I o 
Seleuco I) da Pergamo a Berlino75 (Fig. 26). Completa la scena il gruppo composto da due figu-

72 Demos di Hierapolis: HEAD 1906, p. 238, nn. 
66-75, tav. XXX, 7; JOHNSTON 1984, pp. 74-75, nn. 57-
65. Synkletos: HEAD 1906, pp. 241-242 s., nn. 82-95, 
tav. XXX, 10; JOHNSTON 1984, pp. 75-76, nn. 76-75; 
cfr. LIMC 7, 1994, pp. 828-829, s.v. Synkletos (F. CAN-
CIANI).

73 Boule: HEAD 1906, p. 240 s., nn. 75-78, tav. 
30, 8; JOHNSTON 1984, p. 73, n. 56; in generale LIMC 
3, 1986, p. 145 s., s.v. Boule (V. KOMNINOS). Gerou-
sia: HEAD 1906, p. 241, nn. 79-81, tav. XXX, 9; in 
generale LIMC 8, Suppl. 1997, p. 608, s.v. Gerousia 

(S. SCHULTZ).
74 LIMC 7, 1994, pp. 412-413, s.v. Pistis (M. 

CACCAMO CALTABIANO). Per l’iconografia si veda una 
moneta ellenistica di Locri: ibid., p. 412, n. 1. Cfr. la 
presenza di Pistis sul fregio di Zoilos, attestata da una 
iscrizione: SMITH 1993, p. 58 s., cat. n. 14, fig. 15, tav. 
28c.

75 Attalo I: SMITH 1988, p. 79 ss., n. 28, tavv. 22; 
23, 1; QUEYREL 2003, p. 95 ss., C1, tavv. 12-14; GANS 
2006, pp. 20-42, cat. 4. Seleuco I: FLEISCHER 1991, pp. 
1-15.

Fig. 20. – Pamukkale, Museo: dettaglio del lato 
breve C. Demos coronato da Synkletos.
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re femminili allacciate, nelle 
quali si possono agevolmente 
riconoscere due principesse. 
Siamo quindi in presenza di 
un gruppo dinastico, in cui 
almeno uno dei personaggi 
ripropone i tratti fisiogno-
mici di un principe ellenisti-
co76.

Chi scrive ha quindi 
proposto in altra sede77 di 
riconoscere nella Tomba 
Bella l’heroon di un discen-
dente di una delle dinastie 
ellenistiche impegnate nella 
fondazione o rifondazione 
di Hierapolis, che nel pro-

gramma decorativo del proprio sarcofago sottolinea da un lato la sua integrazione ad alti livelli 
nella comunità urbana, attraverso il possesso della cittadinanza romana, dall’altro la propria 
illustre discendenza. Sulla identità del personaggio non si possono che offrire congetture: rile-
viamo peraltro che l’unico cittadino romano di età giulio-claudia ad oggi noto da Hierapolis è 
un Marcus Suillius Antiochos che emette moneta tra il 50 ed il 54 d.C., talvolta con dedica alla 
famiglia imperiale78. Il personaggio avrà evidentemente ottenuto la cittadinanza romana per i 

76 Lo studio in corso consentirà probabilmente di 
pervenire alla identificazione anche delle altre testine.

77 ROMEO 2011.

78 Su Marcus Suillius Antiochos vedi HOLTHEIDE 
1983, p. 16. Sulle emissioni di Antiochos v. BURNETT et 
al. 1992, nn. 2969-73.

Fig. 21. – Pamukkale, Museo: detta-
glio del lato breve D. Soldato romano 

in abbigliamento castrense.

Fig. 22. – Pamukkale, Museo: detta-
glio del lato lungo B. Figura seduta 

diademata con braccio levato.

Fig. 23. – Pamukkale, Mu-
seo: dettaglio del lato lun-
go B. Testa maschile dia-
demata pertinente a figura 

stante.

Fig. 24. – Pamukkale, Mu-
seo: dettaglio del lato lun-
go B. Testa maschile dia-
demata pertinente a figura 

seduta.

Fig. 25. – Pamukkale, Mu-
seo: dettaglio del lato lun-
go B. Testa diademata della 
figura maschile seduta con 

braccio levato.

Fig. 26. – Berlino, Perga-
mon-Museum: ritratto di 
principe ellenistico (Attalo 

I o Seleuco I).
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meriti verso la sua comunità e – come dimostra il suo gentilizio – grazie al favore della potente 
gens urbana dei Suillii, che tra l’età giulio-claudia e quella flavia fu assai attiva in Asia79. Grazie 
alla pregnante coincidenza cronologica, non si può escludere che si tratti proprio del destina-
tario della Tomba Bella.

Il monumento ierapolitano potrebbe quindi essere uno dei più espliciti documenti che 
illustrano il perdurare del ricordo delle tradizioni dinastiche ellenistiche, in questo caso pre-
sumibilmente ricollegabili ad una diretta discendenza del defunto da antenati regali. Esso si 
segnala inoltre per la fusione, nel programma figurativo, di orgoglio dinastico ed esaltazione 
del legame del defunto con Roma: ogni suggestione di un’eventuale tensione tra le due sfere 
viene così ad essere sapientemente ridimensionata.

Altri esempi da Hierapolis, Oenoanda e Sagalassos.
Esiste infine una piccola serie di monumenti funerari minori, per i quali è parimenti 

possibile ravvisare un collegamento con la memoria delle dinastie ellenistiche. Sempre da 
Hierapolis viene un rilievo frammentario (Fig. 27) che è stato recentemente, con buone argo-
mentazioni stilistiche, attribuito ad un heroon tardoellenistico databile tra II e I sec. a.C.80. 
Il rilievo rappresenta una scena di caccia al cinghiale con l’ausilio di un cane: nello schema 
iconografico esso echeggia ben note composizioni cinegetiche ellenistiche di ambientazione 
regale, quali il celebre mosaico di Pella con caccia di Alessandro ed Efestione, o l’affresco con 
caccia al leone dalla tomba regale di Vergina81. Tali motivi sono stati ripresi frequentemente 
in rilievi funerari microasiatici, in quanto repertorio atto ad enfatizzare le gesta eroiche del 
defunto. Si è quindi ipotizzato che l’heroon tardo-ellenistico ierapolitano, presumibilmente 
eretto intra urbem, fosse destinato ad un membro della élite locale che voleva richiamare le 
tradizioni regali connesse alla fondazione di Hie-
rapolis.

Ad Oenoanda in Licia fu invece eretto, forse 
nel I sec. d.C., un edificio funerario dorico a pianta 
rettangolare su alto podio cui doveva appartenere 
un frammento architettonico decorato da una te-
sta maschile eroizzata, che nell’iconografia richia-
ma il canone ritrattistico di Alessandro Magno82: 
la presenza di questo elemento sembrerebbe quin-
di alludere ad una esplicita connessione del de-
funto con il mondo della regalità ellenistica. E alla 
conquista ellenistica dell’impero persiano da parte 

79 Come influenti protettori di Antiochos possia-
mo ipotizzare Publius Suillius Rufus (proc. Asiae 53-
54 d.C.); oppure suo figlio Marcus Suillius Nerullinus 
(proc. Asiae dal 69/70 d.C.?). Cfr. PIR S699-700; RE 
4A1. (1931) 718-722, nn. 3-4, s.v. Suillius (FLÜSS); VO-
GEL-WEIDEMANN 1982, pp. 387-397; TORTORIELLO 2004, 

pp. 569-572, nn. 63-64.
80 PELLINO 2009.
81 Per questi ed altri confronti, ibid. pp. 116-120.
82 COULTON 1982, p. 58; BERNS 2003, pp. 239-241, 

cat. 31 A; CORMACK 2004, pp. 250-252, figg. 130-134; 
PELLINO 2009, p. 122.

Fig. 27. – Pamukkale, deposito del Museo: rilievo 
frammentario con scena cinegetica.
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di Alessandro potrebbe rimandare anche la deco-
razione figurata del Piccolo Heroon di Sagalassos, 
in Pisidia, databile al I secolo a.C.: qui una serie 
di lastre decorate (Fig. 28) rappresentano scene di 
combattimento tra Greci e Persiani, evidentemente 
allusive alle imprese di cui la città pisidica fu recal-
citrante protagonista nel 333 a.C.83. Si può quindi 
ipotizzare che il committente del sacello funerario 
volesse esaltare le tradizioni regali ellenistiche in 
evidente opposizione all’asservimento della città al 
giogo persiano.

In conclusione, una piccola serie di monu-
menti dall’Asia Minore romana illustra l’esistenza 
di un processo di recupero del ricordo delle anti-
che dinastie asiatiche, anche in ambito privato. Nel 
caso dei monumenti funerari, infatti, la memoria 
dei re potrebbe essere talvolta ricondotta ad una 

rivendicazione di origini regali da parte della famiglia del defunto.
A tale proposito va segnalata la concentrazione di testimonianze monumentali ad Aphro-

disias di Caria e Hierapolis di Frigia, città le quali, non potendo vantare miti di fondazione che 
le riconducessero ad una ellenicità ancestrale, come avveniva invece per molte illustri comunità 
dell’Asia Minore nell’età della Seconda Sofistica84, riconoscevano nel culto ecistico dei dinasti 
fondatori le ragioni del proprio orgoglio civico.

Se Afrodisia nei suoi apparati decorativi deve ricorrere alla mitica tradizione sulla fon-
dazione regale assira, celebrata sui rilievi del Sebasteion e sulla Basilica Civile, Hierapolis in 
monumenti pubblici e privati esalta le grandi personalità della regalità ellenistica coinvolte 
nella sua fondazione, le quali forse annoveravano discendenti diretti tra i notabili locali. È 
significativo che la rievocazione delle origini regali delle comunità asiatiche venga celebrata, 
a scanso di equivoci, in contesti che contemporaneamente proclamano lealtà e devozione nei 
confronti del potere romano.

Ilaria Romeo
Dipartimento Beni Culturali

Università del Salento
ilaria.romeo@unisalento.it

83 KOSMETATOU et al. 1997, p. 354, figg. 1-2; KÖSE 
2002, pp. 127-128; BERNS 2003, pp. 251-252, cat. 36 A2; 

CORMACK 2004, p. 278; PELLINO 2009, p. 122, fig. 11.
84 Cfr. ROMEO 2002.

Fig. 28. – Sagalassos, “Piccolo Heroon”: rilievo 
con lotta tra Greci e Persiani.
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SUMMARY

This paper focuses on relief monuments from the Roman East, from both funerary and civic contexts, 
which display a dynastic imagerie. They illustrate how the memory of legendary founder kings as well 
as of Alexander’s successors and their families was intensely fostered by Asiatic communities well into 
the Imperial age. While in civic monuments (Tiberius’ porticus, Sebasteion and Basilica at Aphrodisias, 
theater at Hierapolis of Phrygia) the reason for such an iconographical choice seems to be related to the 
exemplary virtue of those princes or to their role as city-founders, in the case of funerary contexts (Phi-
lopappos’ monument, the “Beautiful Tomb” and other heroa at Hierapolis, Oenoanda and Sagalassos) 
a possible motivation resides in the actual descent of the deceased from Hellenistic dynasties, a well-
attested phenomenon among Romano-Asiatic élites.
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